GRUPPO CITTADINI ECONOMIA
BANCHE E CRISI ECONOMICA
I Nostri risparmi sono al sicuro?
1. Siamo in deflazione, la BCE stampa denaro con il Quantitive Easing ma questo non arriva all’economia reale, aziende e famiglie. Come mai “non ci sono soldi” per risolvere i problemi della crisi economica?
La BCE stampa 1.000 mld di euro in contanti per l’eurozona, ma li fornisce solo alle banche che creano ulteriore moneta bancaria per 35.000 mld di euro (pari a circa il 93% del totale), da destinare al sistema economico. Però di questa moneta il 90% finisce nei mercati finanziari e nelle bolle immobiliari, mentre solo il 10% finisce nell'economia reale. 

La BCE ha provato a aumentare la quantità di moneta per l'economia reale attraverso un LTRO da 1.000 mld di euro (cioè dei prestiti alle banche per aumentare le loro liquidità) e un Quantitative Easing da 1.500 mld di euro (per l'acquisto di Titoli di Stato sui mercati finanziari). Queste operazioni non hanno sortito alcun effetto, continuano a dirci “non ci sono soldi”.  

Quindi i soldi ci sono e sono anche tanti, ma finiscono quasi esclusivamente alle banche ed ai mercati finanziari. Il problema è che non decide la BCE la quantità e la destinazione della moneta, ma le banche private che li utilizzano sui mercati speculativi perché per loro sono molto più remunerativi.
2. I soldi sono importanti per il benessere di cittadini e aziende, bastavano solo 4 mld di €. per risolvere senza sofferenze i problemi delle 4 banche fallite. Ma lo Stato controlla la quantità e la destinazione del denaro che viene creato?
L'art.123 del Trattato sul Funzionamento dell'Unione Europea vieta alla Banca Centrale Europea di prestare soldi direttamente agli Stati, che quindi sono costretti a chiederli ai mercati finanziari attraverso le banche private. 

Cioè lo Stato è costretto a chiedere proprio come fa una famiglia per un mutuo e gli interessi da ripagare sono decisi dai mercati finanziari con evidente aggravio del debito pubblico. Un passaggio, questo, che ci costa 80mld all’anno di interessi che lo Stato paga sottraendoli a noi con le tasse. 

La mancanza di soldi è dovuta al fatto che lo Stato non può decidere quanti soldi spendere e come spenderli perché abbiamo ceduto la nostra sovranità monetaria con la firma dei trattati. Per poter salvare ad esempio le 4 banche sarebbe bastata una decisione politica in tal senso di modifica di quei trattati. 

Tutti i trattati si possono riscrivere. Quando diventa evidente che qualcosa non funziona si può e si deve cambiare. Il problema è che per qualcuno il sistema funziona benissimo e quindi non c’è volontà di farlo.
3. Il sistema monetario è gestito da istituzioni prevalentemente private e non pubbliche, che rispondono ai propri azionisti e non alla collettività. Quali sono le conseguenze per i cittadini e le aziende in questo sistema monetario?
Il potere monetario in mano al sistema bancario ed alla finanza, configura un sistema a piramide dove le risorse vengono prelevate dagli strati inferiori, cioè da cittadini, aziende e Stati, per confluire alla sommità controllata da una percentuale inferiore all'1% della popolazione mondiale. 

Questa situazione provoca due conseguenze a livello mondiale:

1 - I mercati finanziari crescono sempre di più a scapito dell'economia reale e degli Stati, con un rapporto che attualmente è di 1.000.000 contro 75.000 mld di dollari, pari a 1:13; 

2 - Le disuguaglianze nella popolazione mondiale crescono sempre di più, con l'1% della popolazione che possiede il 50% della ricchezza, mentre il 70% della popolazione possiede solo il 3% della ricchezza. 
4. Ma allora le Banche svolgono un ruolo importantissimo per l’economia, più della BCE e addirittura sembra più degli Stati. Come funzionano le banche e perché sono sempre a rischio di fallimento?
La banca non è un "Salvadanaio", come pensa la maggior parte delle persone, non è un "Intermediario", come scrive la Banca d'Italia, e non è una "Moltiplicatrice monetaria" come sostengono i testi universitari quando spiegano la riserva frazionaria. 

Le attività di "deposito" e di "prestito" sono separate ed indipendenti tra loro. 

Il deposito è regolato dall'art. 1834 del C.C., che stabilisce che i contanti che depositiamo diventano di proprietà della banca la quale promette di restituirceli quando glieli richiediamo. Quindi, la moneta bancaria è una promessa di pagamento in contanti che la banca fa al cliente intestatario del conto corrente. 

Il prestito non è altro che creazione dal nulla di moneta bancaria, cioè una promessa di pagamento in contanti, che la banca può fare in virtù di un contratto con garanzia, in cui il richiedente il prestito si impegna a rimborsare il capitale più gli interessi. Ma se il prestito non viene restituito, sarà la banca a dover rimborsare quella cifra che nel frattempo era stata utilizzata per acquistare qualcosa da qualcuno. La banca per questa operazione rischiosa di creazione di denaro dal nulla, ha pochi e insufficienti obblighi che coprono solo poche insolvenze: 

1 - Riserva obbligatoria in contanti pari all'1% dei depositi; 

2 - Patrimonio pari all'8% del rischio di credito. 

Ad esempio su un mutuo di 100.000 euro per un appartamento residenziale, le garanzie sarebbero una riserva obbligatoria di 1.000 euro ed un patrimonio minimo di 2.800 euro.  In un periodo di crisi economica prolungata come quello attuale, tecnicamente le banche sono tutte fallite e non SOLO a rischio fallimento perché gli accantonamenti sono insufficienti sia come riserva obbligatoria che come capitale. Incapaci di far fronte ad una eventuale crisi. In questo mercato senza controlli l’UNICO MODO PER GARANTIRE I RISPARMI depositati in una banca non può che essere la garanzia e il controllo statale. Si ha bisogno di leggi che regolino le attività bancarie e non l'opposto.
5. Il risparmio dei cittadini dà sicurezza e benessere, il credito alle aziende permette investimenti e sviluppo, quindi sono importanti per l’economia. Cosa fa lo stato per tutelare il risparmio e incentivare il credito all’economia reale? 
L'art.47 della Costituzione prevede: " La Repubblica incoraggia e tutela il risparmio in tutte le sue forme; disciplina, coordina e controlla l'esercizio del credito." 

Purtroppo lo Stato ha rinunciato al controllo del credito, cioè della moneta bancaria, cedendo la sovranità monetaria sulla moneta legale, privatizzando le banche pubbliche e la Banca d'Italia. Ma sta anche rinunciando alla tutela del risparmio, imponendo riforme al sistema bancario che vanno nella direzione di utilizzare il denaro dei depositi dei cittadini ed aziende per il salvataggio delle banche. 

Insomma, nonostante le previsioni Costituzionali, lo Stato, sia per sua propria volontà che con l'adesione alle leggi e trattati internazionali, non opera alcuna reale tutela del risparmio e del credito all'economia reale. 
6. Lo Stato ha perso la sua sovranità monetaria e non riesce a controllare il sistema monetario per creare benessere nella collettività. Quali sono le soluzioni concrete e realizzabili per uscire dalla crisi?
Le soluzioni concrete e realizzabili ci sono e possono essere le seguenti:
1 - Un sistema di banche pubbliche che permetta il controllo e l'utilizzo della moneta bancaria;

2 - Banca d'Italia completamente pubblica e sotto il controllo dello Stato;

3 - Una moneta parallela a valenza fiscale, cioè dei certificati di riduzione fiscale;

4 - I Titoli di Stato devono avere valenza fiscale alla scadenza al valore nominale.

Le riforme definitive del sistema monetario e bancario dovranno invece prevedere:
1 - Lo Stato deve riprendersi la sovranità monetaria e stampare una nuova moneta nazionale;

2 - Le banche non devono più creare denaro dal nulla con i prestiti;

3 - Separazione tra banche commerciali e d'investimento;

4 - Il denaro creato deve essere utilizzato direttamente nell'economia reale.

VIDEO CON GLI ARGOMENTI TRATTATI 

Potrete trovare il video completo con il contenuto del volantino e le spiegazioni al seguente link sul canale Youtube :
https://www.youtube.com/watch?v=-bCjzc-m2W4&feature=youtu.be
GRUPPO CITTADINI ECONOMIA
“PER UNA RIFORMA DEL SISTEMA MONETARIO”
Vogliamo sensibilizzare i nostri politici perché lo Stato riprenda il controllo della politica monetaria. I soldi che la BCE stampa con il Q.E. devono arrivare alla gente e non ai mercati finanziari. Vogliamo che siano le persone al centro delle politiche dei governi e non le banche e gli amministratori delegati degli istituti finanziari. Chiediamo che il 99% della popolazione torni ad essere il centro dell’attenzione della politica economica che deve funzionare per i nostri interessi e per soddisfare i nostri bisogni, non quelli della finanza e delle banche. È fondamentale che la politica indirizzi le scelte economiche e che i cittadini indirizzino la politica. La partecipazione rappresenta la chiave di volta in un sistema che si immagini democratico. 
COSA PUOI FARE TU
Puoi cambiare tutto! Informandoti, studiando, prestando attenzione e accorgendoti della direzione che il nostro Paese sta’ prendendo. 

Puoi partecipare ai nostri incontri e sostenere le nostre iniziative:
· Uno, Nessuno e 10.000. Diecimila ferraresi uniti per uno scopo comune. Organizziamo un incontro ogni secondo sabato del mese con accesso libero su prenotazione scrivendo alla nostra mail.

· Stiamo realizzando un esperimento di Moneta Complementare. Un sistema di credito/debito perché le risorse che rimangono inutilizzate possano incontrarsi con i bisogni insoddisfatti.

Oppure organizza tu un incontro ed invitaci. Noi ci saremo. Non sono sempre importanti le risposte, a volte è più importante imparare a farsi le domande.
Il gruppo Cittadini Economia di Ferrara si incontra tutti i martedì dalle 20,30 alle 22,30 in Via XX settembre, 47 presso la Chiesa di Santa Francesca Romana di Ferrara.

La nostra mail gruppoeconomia.fe@gmail.com
per contattarci o iscriversi alla mailing list.

Il nostro sito http://www.cittadinieconomiafe.blogspot.it
per lasciare i tuoi commenti, iscriverti alla mailing list o partecipare alle nostre campagne di sensibilizzazione.
